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1. RIQUADRO DELLE ISCRIZIONI e DISTINTA COMPONENTI
Il riquadro delle iscrizioni ( UNI 8187, ISO 7200)  contiene informazioni relative alla identificazione, interpretazione e gestione del disegno.

Alcune informazioni sono presenti sempre come l’identificazione dell’Azienda, l’oggetto, il disegnatore, data, la Scala, il simbolo del metodo di disposizione delle viste, ecc..

Le dimensioni del riquadro delle iscrizioni sono conseguenza della sua posizione sul formato A4, pertanto esso ha una larghezza di 190 mm ( per fogli con margine sinistro di 10 mm) o di 175 mm ( per fogli con margine sinistro di 25 mm), mentre la sua altezza non deve superare 148.5 mm che è la metà dell’altezza del formato A4.

 Se lo spazio del riquadro non è sufficiente a contenere le informazioni può espandersi verso l’alto, come nel caso di un disegno di complessivo di un prodotto assemblato per cui occorre riportare nel riquadro anche una sommaria descrizione riguardanti tutte le componenti o parti del prodotto. Per identificare le parti vengono riportate nel disegno complessivo delle linee di richiamo (UNI EN ISO 6433-97) con dei numero di posizione per ogni parte. 
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Fig. 2.4 Linee di richiamo e numeri di posizione

Per una migliore leggibilità del disegno è preferibile disporre i numeri di posizione secondo linee  orizzontali o verticali. L’assegnazione dei numeri di posizione deve rispettare un ordine che può dipendere:

· dall’ordine di montaggio;

· dall’importanza relativa delle parti;

· da altri criteri logici.

Nel cartiglio ogni componente è identificata dal numero di posizione e spesso anche da un Part/Number, che è un codice assegnato dall’azienda a quel particolare componente.

 Il riquadro delle iscrizioni è solo una parte del disegno che contiene informazioni scritte, altre informazioni sono contenute in documenti allegati ai disegni complessivi o di dettaglio come la Distinta Componenti ( UNI ISO 7573), che è l’elenco completo di tutti i componenti del prodotto. La corrispondenza tra gli elementi di una distinta componenti e la loro rappresentazione sul corrispondente disegno viene espletata dai numeri di posizione o dal Part/Number.

 E’ possibile compilare diverse distinte per scopi differenti come il rilevamento dei tempi, la gestione delle scorte, ecc..

La Distinta Componenti, spesso denominata “Lista Dettaglio”, può non essere compilata per prodotti semplici, se è possibile inserire tutte le informazioni nel  Riquadro delle Iscrizioni.  Viceversa, se esiste una Distinta Componenti essa deve essere identificata dallo stesso codice del relativo disegno e per poterla meglio distinguere da altri documenti, la norma raccomanda che il codice sia preceduto dal prefisso “distinta”.
La Distinta Componenti è strutturata in più colonne in cui vengono riportate le informazioni sotto le intestazioni seguenti:

· individuazione;

· descrizione;

· quantità;

· riferimenti;

· materiali.

Nella colonna “individuazione” si riporta il numero di posizione o codice della parte come indicato sul disegno.

La colonna “descrizione” riporta il nome della parte o una sua sommaria descrizione. Nel caso di parti normalizzate ( per esempio viti, chiodi, ecc.) la loro designazione deve essere conforme a quella  prevista dalle norme specifiche.

Nella colonna “quantità” si indica, per ciascuno componente, il numero totale degli elementi utilizzati per la costruzione del prodotto rappresentato nel disegno complessivo.

La colonna “riferimenti” viene utilizzata per richiamare componenti che non vengono completamente rappresentati sul disegno, come le parti rappresentati in altri disegni, normalizzati, ecc..

La colonna “materiali” riporta il tipo e la qualità di materiale utilizzato e se esso è normalizzato occorre indicare la sua designazione normalizzata.

La distinta componenti può contenere altre informazioni necessarie per il prodotto finito come: codice di magazzino, massa unitaria, stato di fornitura, note.

La sequenza delle iscrizioni sulla distinta deve essere la stessa usata dai numeri di posizione apposti sul disegno complessivo. Se la distinta componenti è indicata sul disegno (cartiglio) la sequenza deve essere dal basso verso l’alto, con le intestazioni delle colonne alla base. 

Spesso nell’angolo superiore destro del foglio è riportata la Colonna Modifiche in cui si indica la descrizione della  revisione del disegno, con data e firma di chi l’ha approvata.

Su molti fogli di disegni aerospaziali vi sono delle caselle complementari come:

1. Casella indicante il Numero del Disegno ( Drawing Number), che viene riportata anche sulla faccia opposta a quella del disegno.

2. Casella per l’indicazione del Numero Disegno per Frame, etc..
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